
 

 

 

 

 

Polonia 

SCUDO ANTICRISI – Pacchetto Liquidità 

(disposizioni più importanti elaborate da ICE Varsavia) 

 
La Banca centrale polacca NBP è stata la prima istituzione che, sostenuta dal consiglio 
di politica monetaria (RPP) interno alla banca, ha contribuito allo Scudo Anticrisi, 
attivando il “Pacchetto Liquidità” a sostegno del sistema finanziario del Paese, 
composto da cinque elementi: 
 

1. Interventi sul mercato dei BOT (NBP); 
Per la prima volta nella sua storia, la NBP ha acquistato BOT (prevalentemente 
a scadenza di 5 anni, livello premio pari all’1%, inferiore a quello di mercato pari 
mediamente al 1,43%) sia sul mercato secondario sia all’asta delle emissioni 
straordinarie dedicate. Nel solo mese di marzo NBP ha speso per l’acquisto di  
BOT polacchi 8,28 miliardi di PLN (circa 2 miliardi di Euro). L’intervento della 
NBP è servito ad aumentare la quantità di moneta in circolazione e a raffreddare 
le emozioni sul mercato dei BOT. E’ molto probabile che la Banca centrale 
ricorrerà ad analoghi interventi durante tutto l’anno 2020. 
 

2. Riduzione del tasso di riferimento dall’1,5% al 1,0% (RPP; il 18 marzo 2020). 
In effetti, il cambio dell’Euro sale a PLN 4,5-4,6 (primi di marzo 4,2). 
 

3. Riduzione della quota di riserve obbligatorie delle banche private presso la NBP 
dal 3,5% al 0,5% e, contemporaneamente un aumento degli interessi pagati alle 
banche sui loro depositi suddetti dal 0,5% al 1,0%. 
 

4. Operazioni RePo (repurchase transaction). 
 

5. Garanzia congiunta NBP-Governo alla sicurezza dei depositi bancari (da 
considerarsi di fatto un’operazione di puro marketing politico). 

 


